
presidente Bachelet ha parlato di 2
milioni di persone colpite: «Un sisma
di proporzioni storiche», «una situa-
zione di emergenza senza parago-
ni». Gli aiuti nelle località più colpite
stentano ad arrivare. A Concepcion
manca l’acqua e la corrente elettrica,
la polizia è dovuta intervenire con gli
idranti e con i lacrimogeni per ferma-
re il saccheggio di supermercati e ne-
gozi. «Molti prendono cibo e acqua,
ma non sono solo disperati a ruba-

re», ha detto il sindaco Jaqueline
Van Rysselberghe. La tv mostra im-
magini di negozi svuotati di televiso-
ri al plasma e computer. Qualche pic-
colo commerciante cerca di proteg-
gersi da solo, non ci sono forze di si-
curezza sufficienti (in serata impo-
sto il coprifuoco nella regione di
Maule e a Concepcion). Ma che la
mancanza di acqua e di generi di pri-

ma necessità sia un problema serio
lo conferma anche il comandante
dei vigili del fuoco di Concepcion,
Marcelo Plaza, mentre scava tra la
macerie di un edificio di 14 piani crol-
lato dove si teme siano rimaste in-
trappolate un centinaio di persone.
«Abbiamo lavorato tutta la notte per
cercare sopravvissuti. Il problema
più grave è il carburante, ne abbia-
mo bisogno per le nostre macchine.
E ci serve acqua per la nostra gente».

SENZAACQUA EDELETTRICITÀ

La presidente ha assicurato che si sta
facendo il possibile per distribuire ac-
qua e cibo. Non è facile, le strade so-
no in larga parte interrotte, i porti
delle zone colpite ancora inagibili.
La Croce rossa internazionale sta
mandando aiuti, mentre Ue e Stati
Uniti hanno offerto la loro disponibi-
lità. Il ministro degli esteri cileno Ma-
riano Fernandez ha fatto capire che
sarà necessario coordinarsi con il go-
verno, altrimenti qualsiasi tipo di so-
stegno rischia di «aiutare molto po-
co».

Ieri mattina è stato ritirato l’allar-
me tsunami nel Pacifico. Le onde so-
no risultate assai meno pericolose
del previsto. In Giappone, dove era-
no state evacuate 320.000 persone,
ci sono state ondate di un metro e
mezzo, ma nessun danno serio. ❖

N
on mi sono mossa di ca-
sa. Sono rimasta immo-
bile, mentre tutto cade-
va. Un rumore di vetri,
di cose che andavano

in pezzi. E buio. Riuscivo a pensare
soltanto a mia madre, alle mie figlie
lontane. Ero ferma e la testa, i pen-
sieri, tremavano come il terremo-
to». Cecilia Ulloa è a Santiago. «Tut-
to bene, abbiamo perso solo cose
materiali: quello che conta davvero,
la vita, è ancora qui».

Fotogrammi da uno dei terremoti
più potenti mai registrati, con la me-
moria che ritorna sui blog e sui
network internazionali a quelle po-
che decine di secondi dilatate in un
tempo irreale. «Stavamo dormen-
do. E improvvisamente un rumore
improvviso ci ha svegliato, qualcosa
come di auto che si scontrano o bom-
be», racconta Paulina Fernandez.
«E il suono... pensavo che la terra
fosse infuriata con noi». «Ero su un
bus in viaggio vicino a Concepcion
(la zona più colpita, ndr) - è la testi-
monianza di Carol Pastenes -. Il ter-

remoto è arrivato mentre eravamo
in autostrada per Talca. la scossa è
stata la più forte che io abbia mai
sentito. Ho pensato: “È la fine”».

La fine, l’ultimo atto, l’increduli-
tà nel pensare di trovarsi dalla par-
te sbagliata dello schermo, dopo
tante tragedie viste in televisione.
«Guardavo in tv le notizie su Haiti
e pensavo: “Come può accadere?
Quanto è terribile”. E ora sono io a
viverlo. Il Cile è diventato l’inferno
in tre minuti», sono le parole di
Juan Manuel Casas, da Santiago.

«Ero appena tornata da una fe-
sta, mi stavo facendo una doccia -
racconta Maria Ojeda -. Dalla fine-
stra del bagno ho visto cadere i co-
mignoli. Ho aspettato sotto la cor-
nice di una porta. Le lampadine so-
no esplose». «Uscire fuori in giardi-
no era come camminare su un ma-
terasso ad acqua», dice David
Bamford, Valparaiso. «Il pavimen-
to si muoveva come una barca»,
scrive Andres Hidalgo. «Siamo sal-
tati giù dal balcone al primo piano.
Tutti gridavano. Ma sembrava che
ognuno sapesse cosa fare», è il rac-
conto di Pia Llanos Verdugo. Poi
l’onda lunga delle scosse d’assesta-
mento. «È come avere il mal di ma-
re, ogni movimento ti dà la nau-
sea». ❖

Si chiama«Blog frati inCile» edè
un’iniziativachenasceaPadovaperte-
nere in contatto i francescani italiani
conquelli impegnati inCile.Eccoilmes-
saggiodiunodi lorodopoil terremoto.
Padre Fabrizio parla del suo convento
aSantiago,maanchedellealtreiniziati-
ve francescane.«Noi frati stiamobene.
Ci sono solo danni nella chiesa di San-
tiago, alle colonne interne e all’abside.
A Curicó, nel nuovo convento e nella
chiesanon ci sonodanni,ma la città di
Curicò ha riportato gravi danni, due

chiese sono crollate ed anche molti
edifici. Ladistruzionepiùconsistente
è nella zona di Concepción. Fra Cri-
stianBorghesie fraRamónZassi tro-
vavano da una settimana nelle vici-
nanzedell’epicentroedoggidoveva-
norientrareaSantiago.Stannobene,
solosonobloccatiasud,poichéciso-
no ponti interrotti. Durante tutto il
giorno ci sono state più di 100 repli-
chesoprattuttonellacapitale, lamag-
giore è arrivata a 5 gradi Richter... la
Chiesaperprecauzionerimarràchiu-
sa questa domenica. Ci sono danni
che ancora non sono ben valutati, e
le scosse di assestamento seguono
con forte intensità, celebreremodue
Messe all’aperto».

OGGI A SANTIAGOH. CLINTON

«Più di cento scosse
in un giorno. A sud
crollati i ponti»

HillaryClinton,dopoaverassisti-

toall’insediamentodelpresiden-

te uruguaiano Josè Mujica, an-

drà a Santiago. Viaggio già pro-

grammato, che sarà però occa-

sioneperriproporregliaiutiUsa.

P

«Un suonoorribile

Potevo sentire

la rabbia della terra»
I racconti dei sopravvissuti. «Sono rimasta impietrita
mentre tutto cadeva in pezzi». «Il pavimento simuoveva
comeuna barca». «Sono saltato giù dal balcone»
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Tutti salvi
i modenesi

Tutti salvi a Capitan Pastene, nel sud del Cile, che ospita una nutrita comunità di
modenesi.ConloroAntonioParenti,assessoreallerelazioniecooperazioneinternazionale
delComunediPavullo (Modena). Solodannianchenellecasedialtriemilianichevivono in
cittadine ancora più vicine all’epicentro del terremoto.

Le testimonianze
Dopo la furia

del sisma

Asinistra, un
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Qui in alto le

case di Dichato
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mezzo almare
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